Il piano paesaggistico per pochi intimi

Soru chiede la deroga a Soru
Dichiarazione del deputato di forza Italia mauro pili
“Parlano i documenti: 26 aprile 2006, pochi mesi prima dell’approvazione del Piano Paesaggistico, ad Iglesias viene firmata una vecchia lottizzazione passata nel dimenticatoio.

Ventimila metri cubi per un centro commerciale: firma la convenzione la società Monteverdi spa. A febbraio del 2007 qualcosa non funziona e la stessa società si rivolge al Comune perché chieda alla Regione di attivare la procedura d’intesa per sbloccare la lottizzazione.

Il 4 settembre del 2007 la giunta comunale formalizza la richiesta alla Regione. Nascosta tra diverse pratiche c’è quella di Monteverdi spa.

Non ci sono altri ulteriori elementi, in realtà non ne servono altri.
Il proprietario della Monteverdi è Renato Soru, il Presidente della Regione è Renato Soru. Uno chiede , l’altro concede.
Il piano paesaggistico è quello che doveva bloccare i centri commerciali, la speculazione immobiliare, doveva restituire dignità ai centri storici della Sardegna. Era il piano paesaggistico per tutelare i piccoli a scapito dei grandi. 

Era, appunto. Oggi è, a tutti gli effetti, quello che abbiamo sostenuto sin dal primo giorno: un piano per pochi.

Un piano per la speculazione immobiliare, per le intese che violano ogni regola, le intese per gli amici e per se stessi, i divieti per i nemici e coloro che non si adeguano al potere.

I documenti parlano sin troppo chiaro: siamo davanti ad una operazione di una gravità inaudita, soprattutto se messa a confronto con le dichiarazioni che nei giorni in cui veniva firmata quella lottizzazione  venivano fatte dal Presidente della Regione.
Da una parte, in pubblico, affermava che i centri commerciali facevano morire i centri storici e che arricchivano pochi a scapito di molti, dall’altra la sua società si preparava ad un colpaccio urbanistico immobiliare da 20.000 metri cubi.

Ora la Sardegna deve sapere che cosa è realmente il piano paesaggistico: non tutela l’ambiente ma serve per gli affari di pochi

Per questo motivo da questo momento la mobilitazione in Sardegna sarà ancora più forte. Per fermare una legge fatta contro i sardi e a favore di pochi eletti”.
